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NEW ORLEANS, 13. È oggi più che
mai urgente promuovere e sostenere
la vita delle famiglie cattoliche: lo
affermano i presuli statunitensi riu-
niti a New Orleans dall’11 al 13 giu-
gno per la loro assemblea generale
di primavera, la prima sotto la gui-
da dell’arcivescovo di Louisville,
monsignor Joseph Edward Kurtz.
Al centro dei lavori il rapporto tra
famiglia ed evangelizzazione, in vi-
sta certamente del Sinodo dei vesco-
vi del prossimo ottobre, ma anche
dell’ottavo incontro mondiale delle
famiglie previsto nel settembre 2015
proprio negli Stati Uniti, a Philadel-
phia, al quale i presuli hanno invita-
to il Papa.

«L’evento sarà un’occasione per i
cattolici di tutto il mondo per riflet-
tere sulla vita familiare e sul ruolo
che le famiglie possono svolgere nel
rafforzamento della nostra società e
della nostra fede cattolica» si legge
nella lettera che il presidente del-
l’episcopato ha indirizzato al Ponte-
fice, dicendosi sicuro che la sua pre-
senza «non solo aggiungerà signifi-
cato all’Incontro mondiale delle fa-
miglie, ma servirà anche ad appro-
fondire i legami di affetto che i no-
stri fedeli e molti altri americani
condividono con Lei come Vescovo
di Roma».

Proprio nella prospettiva dell’in-
contro di Philadelphia, la Conferen-
za episcopale degli Stati Uniti ha
ospitato l’intervento dell’a rc i v e s c o v o
presidente del Pontificio consiglio
per la famiglia, Vincenzo Paglia, il
quale ha sottolineato come l’obietti-

vo di tale appuntamento sia quello
di mostrare come l’uomo sia fatto
per amare: «Il nostro destino non è
la solitudine, ma piuttosto l’a m o re ,
il sostegno reciproco». E «il Vange-
lo di Gesù e della famiglia deve su-
perare la solitudine che esclude il
vero amore e che sta soffocando
l’umanità di oggi».

Introdotto dall’arcivescovo di
Philadelphia, Charles Joseph Cha-
put, monsignor Paglia ha chiesto ai
presuli statunitensi di incoraggiare
le famiglie a partecipare all’evento,
sottolineando anche come tale in-
contro arrivi «in un momento in cui
la Chiesa negli Stati Uniti ha biso-
gno urgentemente di un’o ccasione
di gioia e di rinnovamento». Quello
del settembre 2015, ha detto, sarà
anche un momento di approfondi-
mento circa la natura del matrimo-
nio e della famiglia, rilevando anco-
ra come l’obiettivo sia quello di «of-
frire la bellezza della dottrina della
Chiesa sul matrimonio e la famiglia
con fiducia a ogni persona di buona
volontà».

Monsignor Paglia, che non ha
mancato di sottolineare la fonda-
mentale importanza del prossimo
Sinodo dei vescovi, ha rilevato poi
la stretta connessione tra la crisi del-
la fede e quella che attraversa la fa-
miglia e la società. La crisi delle fa-
miglie, ha detto, è «soprattutto cul-
turale» e basata sulla tendenza a va-
lorizzare l’individuo sopra ogni co-
sa. In tal senso, «l’individuo prevale
sulla società e i diritti del singolo
prevalgono su quelli della famiglia».

L’arcivescovo ha quindi lamentato
che in tutto il mondo cosiddetto
sviluppato, anche le «leggi rifletto-
no il primato dell’individuo sopra la
famiglia. In questo contesto, è facile
comprendere come la famiglia, così
come è stata intesa per migliaia di
anni, viene ignorata o, peggio anco-
ra, diffamata e perseguitata».

Tutto ciò ha finito per creare una
situazione in cui ci sono meno fami-
glie e più persone che scelgono di
vivere da sole o di vivere in unioni
senza alcun impegno. Tanto più che
oggi in molti sono convinti che si
può «essere famiglia» in tanti modi
diversi, perché «qualsiasi tipo di
“vivere insieme” può essere chiama-
to famiglia». Situazioni che in realtà
finiscono «per demolire pezzo per
pezzo la famiglia». Nonostante ciò,
ha aggiunto, «la famiglia sarà sem-
pre la più importante risorsa per la
società. Nessuna altra forma di vita
può creare le relazioni positive che
si trovano nella famiglia. Nessuna
altra forma di rapporto ha tali po-
tenzialità per la società».

Tra i provvedimenti adottati
all’unanimità dall’assemblea, la deci-
sione di sottoporre alla Santa Sede
l’approvazione del direttorio nazio-
nale per il diaconato permanente e
una revisione, riguardante l’adozio-
ne di alcune note introduttive, di
Forming Consciences for Faithful
Citizenship, il documento sull’imp e-
gno politico che viene tradizional-
mente pubblicato in occasione delle
elezioni presidenziali.

Contrarietà dei vescovi cattolici del Québec all’introduzione dell’eutanasia

Se un’iniezione letale
è la risposta a chi soffre

QUÉBEC, 13. «Profonda delusione e
viva preoccupazione»: sono i senti-
menti espressi dall’arcivescovo di
Rimouski, Pierre-André Fournier,
presidente dell’Assemblea dei vesco-
vi cattolici del Québec. Il presule
commenta così, in una nota, l’ado-
zione della legge 52, denominata
«Sostegno alla morte», che permet-
te di praticare un’iniezione letale su
un adulto «in fin di vita» e provato
da «sofferenze insopportabili». In
elaborazione da quattro anni, il di-
segno di legge è approdato in Parla-
mento solo l’estate scorsa, presenta-

possibilità di richiedere un’iniezio-
ne letale». Non a caso numerosi
bioeticisti e intellettuali del Québec
contrari alla legge hanno sottoli-
neato come una norma simile rischi
di creare una mentalità favorevole
alla morte, facilitando così il verifi-
carsi di abusi.

Monsignor Fournier sottolinea di
«comprendere l’angoscia e la pena
di tutti coloro che hanno sentito un
loro caro invocare la morte durante
una difficile agonia», ma ricorda
che «la vera risposta della società e
della medicina a questa situazione

In tale prospettiva, il presidente
dei vescovi cattolici del Québec
esprime «solidarietà e sostegno a
tutti coloro che operano nell’ambi-
to delle cure palliative», auspican-
do che tali medicamenti «vengano
offerti quanto prima in tutte le re-
gioni del Québec». E, al personale
medico che si dovesse trovare di
fronte a richieste di eutanasia,
monsignor Fournier augura «forza
e coraggio per appellarsi, in tali
momenti, al diritto all’obiezione di
coscienza». Infine, il presule ricor-
da «la profonda convinzione, per-

Allarme del presidente dell’episcopato

In Venezuela
una crisi globale

CARACAS, 13. Una «crisi globale»:
sono parole severe quelle che l’ar-
civescovo di Cumaná, Diego Ra-
fael Padrón Sánchez, presidente
dell’episcopato venezuelano, usa
per descrivere la situazione sociale
del Paese. In un’intervista a tutto
campo concessa a «Voz de Améri-
ca», il presule sottolinea in parti-
colare le responsabilità e il ruolo
egemone del Partito socialista uni-
to che — afferma — «ha più potere
del Governo» e dello stesso capo
dello Stato, Nicolás Maduro. «So-
no convinto che il presidente della
Repubblica vorrebbe un’altra cosa.
Ero convinto che lui avrebbe con-
cesso un’amnistia, come misura
umanitaria, per i prigionieri politi-
ci e per le persone fuori dal Paese,
ma penso che forze all’interno del
suo partito lo bloccano. Insomma,
la dittatura è del partito, il quale è
capace di controllare il Governo».

Per monsignor Padrón Sánchez,
dunque, «la situazione del Paese è
quella di una crisi globale», che
coinvolge «molti aspetti, dal socia-
le alle questioni economiche, attra-
versando aspetti educativi e spiri-
tuali». Si tratta di «una situazione
confusa, senza risposte facili» che
«genera grande incertezza». In so-
stanza, «si cammina, ma non sap-
piamo dove stiamo andando».

Quanto al sistema politico, il
presidente dell’episcopato ritiene
sia «sempre lo stesso. Non cambia
e conserva i suoi principi fonda-
mentali. Vi è stata però un’accen-
tuazione della repressione. È una
cosa notevole». Del resto, aggiun-
ge, non è un segreto per nessuno:
«Ci sono casi documentati, concre-
ti, specifici, che rivelano grandi
abusi e attacchi contro la persona
umana». In molte città, per esem-
pio, «esiste un attacco frontale
contro la libertà, contro le perso-
ne». E il riferimento non è solo al
riconoscimento e all’esercizio dei

diritti umani ma «anche al diritto
alla vita, ai diritti politici e sociali,
alla qualità della vita. Occorrono
molte ore di fila per comprare ci-
bo, se si riesce a trovarlo. E così è
anche con i medicinali».

Anche il cardinale arcivescovo di
Caracas, Jorge Liberato Urosa Sa-
vino, nei giorni scorsi era tornato
ad affrontare i temi di attualità ri-
cordando come «i cattolici non
possono essere indifferenti ai pro-
blemi del Paese». Il porporato ha
ricordato che lavorare per la pace
significa «promuovere la dignità
delle persone, promuovere e difen-
dere i loro diritti». Quanto alla si-
tuazione del Venezuela, ha detto
che esso si trova in una «profonda
crisi economica, politica e sociale»,
fortemente provato da tre mesi di
scontri di piazza con decine di vit-
time. «Per superare questa crisi
dobbiamo lavorare sodo, ma non
può esserci pace in una nazione
senza sicurezza pubblica, senza
giustizia, senza libertà», ha ag-
giunto Urosa Savino ricordando
come in tal senso i presuli vene-
zuelani hanno più volte invitato ad
ascoltare le richieste del movimen-
to studentesco.

Sulla necessità di una nuova sta-
gione di dialogo e di riconciliazio-
ne nazionale, come si ricorderà, si
era espresso nell’aprile scorso Papa
Francesco con una lettera indiriz-
zata ai membri di Governo e op-
posizione. «Sono consapevole —
aveva scritto il Pontefice — dell’in-
quietudine e del dolore vissuti da
tante persone e, mentre esprimo
preoccupazione per quanto sta ac-
cadendo, rinnovo il mio affetto per
tutti i venezuelani, in particolare
per le vittime delle violenze e per
le loro famiglie. Sono profonda-
mente convinto che la violenza
non potrà mai portare pace e be-
nessere a un Paese, poiché essa ge-
nera sempre e solo violenza».

L’arcivescovo di Cali sull’annuncio di negoziati di pace anche con l’Eln

Speranza per le vittime del conflitto in Colombia

leva proprio su questo, sostenendo
che il provvedimento riguarda solo
il caso dei malati terminali.

Profonda delusione è stata
espressa anche dal cardinale arcive-
scovo di Québec, Gérald Cyprien
Lacroix, che ha detto di avere
«sperato fino all’ultimo» in un vo-
to contrario dell’assemblea legislati-
va. «Ora dovremo lavorare con an-
cora più zelo per accompagnare le
persone alla fine della vita in modo
che non debbano chiedere l’eutana-
sia», ha aggiunto il porporato, sot-
tolineando come una simile norma
sia in realtà di competenza federa-
le.

Per il presidente dell’episcopato,
intanto, il voto dell’assemblea na-
zionale «riflette l’assenza del con-
senso della società su tale argomen-
to», perché «sono numerosi i citta-
dini che non possono accettare il
fatto di considerare un diritto la

sono le cure palliative», in quanto
esse rappresentano «il modo miglio-
re per alleviare la sofferenza di una
persona in fin di vita e per aiutarla
a vivere questa ultima fase con uma-
nità e dignità».

sonale e della Chiesa, che la vita
umana debba essere protetta e ri-
spettata fino alla fine naturale», e
che «l’eutanasia, anche se legalizza-
ta, è totalmente contraria alla di-
gnità della vita e della persona».

to dal Governo della
provincia canadese. A
febbraio il testo era
stato bloccato, dopo
che il partito liberale
aveva ritirato il suo so-
stegno, ma è stato ri-
messo ai voti ed è pas-
sato.

Anche se il diritto
penale federale proibi-
sce l’eutanasia, il pri-
mo ministro del Qué-
bec, Philippe Couil-
lard, ha difeso la nor-
ma sostenendo che «si
tratta di cure di fine
vita». Come il pre-
mier, chi ha approvato
la legge si è detto con-
vinto che di fronte al
dolore degli ultimi
giorni di vita sia ne-
cessario alleviare la
sofferenza con «tratta-
menti medici». La
battaglia dei promoto-
ri della legge ha fatto

CALI, 13. Da tempo la Chiesa cattoli-
ca in Colombia premeva in favore
dell’apertura di negoziati di pace an-
che con l’Esercito di liberazione na-
zionale (Eln). Si tratta di una novità
rilevante, giunta dopo una fase preli-
minare di contatti, che è stata con-
fermata con un comunicato congiun-
to pubblicato martedì sul sito della
presidenza della Repubblica. Un ri-
sultato che dà grande speranza, so-
prattutto dopo i primi tre accordi già
raggiunti a Cuba con le Forze arma-
te rivoluzionarie della Colombia
(Farc). Fra i primi a esprimere «sod-
disfazione e speranza» è stato l’a rc i -
vescovo di Cali, Darío de Jesús
Monsalve Mejía, il quale ha parlato
di «decisione positiva» anche perché
una tale conferma «era attesa da
quasi un anno».

Il presule tuttavia ha voluto rileva-
re che un processo di pace, seppure
da definire nei contatti preliminari,
«deve avere sempre come orizzonte
ultimo le vittime del conflitto arma-
to». Il migliore sostegno a queste
vittime, ha aggiunto, è «incoraggiare
la fine del conflitto armato e riuscire
a portare la società del Paese a una
convivenza pacifica. Occorre anche
dare alla pace robustezza sociale che
possa garantire la verità, la giustizia
e la riconciliazione», ha sottolineato
monsignor Monsalve Mejía.

Secondo l’arcivescovo di Cali, «la
guerra è la madre della corruzione»
e le vittime sociali storiche sono «i
poveri della Colombia». Il comuni-
cato congiunto che annuncia l’avvio

della fase esplorativa del negoziato
di pace è un grande segnale di spe-
ranza per il popolo: «L’annuncio di
questo dialogo esplorativo mobilita
ancor di più il Paese nel sostegno al-

le vittime, evitando che ne aumenti il
numero, dando robustezza sociale al-
la ricerca della pace e una garanzia
politica che conduca alla verità, alla
giustizia e alla riconciliazione».

Una manifestazione per la pace (Afp)

Nell’assemblea generale di primavera dei presuli statunitensi

Al centro
sempre la famiglia
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